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Ancora una prova mediocre degli uomini di Peterson (72-69) 

Fa fatica a vincere il Billy 
su un Recoaro in giornata no 

Gallinari ed Antoni salvano le sorti di un incontro tutt'altro che spettacolare - Buona partita di Hackett e 
Griffin nelle file romagnole - Prestazione opaca di Gianelli - Nuova sconfitta della Sinudyne a Varese: 97-79 

BILLY MILANO: Dino Bo
setti 7, Franco Bosetti 12, 
D'Antoni 15, Cerio*! 16, 
Gallinari 14, Ferraclal, 
Giudi! 6, «aggi, Batti-
adi. 

RECOARO FORLÌ: Borio 
14, Sottrisi! 2, Andrea*! 4, 
Grifna 21, Daheao 2, Cor-
Mia 8, Hackett 18. 

ARBITRI: Bottari e Gugnel-
i (Messina). 

MILANO — Ce mancato 
poco che anche questa volta il 
Billy offrisse su un vassoio 
d'oro t due punti alla squa
dra ospite. Afa al Recoaro di 
Forlì — compagine sciagura
ta — lo scippo non è riuscito. 

Certo che se anziché i roma
gnoli la squadra di Peterson 
si fosse trovata di fronte nuo
vamente l'Emerson, non a-
vrebbe certo lasciato il campo 
indenne. 

L'incontro si è trascinato 
per tutti i quaranta minuti 
nella generate, mediocrità. Di 
conserva le due squadre per 
tutto ti primo tempo fino al 
IV. quando Gallinari porta 
avanti i milanesi di otto lun-

Shezze (42-34 ti parziale). 
Umedlato il distacco in a-

pertura di ripresa (46-44 al 
3') i romagnoli danno filo da 
torcere àgli avversari fino al 
13' grazie ai due giocatori di 
colore, Hackett e Griffin. 
Finché la difesa a uomo mi-

Vittorio óallinari. una grande partita. 

RISULTATI E CLASSIFICA 
A/1: IeB-Tal Ginseng 101-84; Billy-Recoaro 72-69; Varese-

Sinudyne 97-79; Grlmaldi-Urlingham 81-56; Pintlnox-Antonlnl 
77-76; Ferrarelle-Banco Roma 93-77; Squlbb-Scavolini 90-74. 

CLASSIFICA A/1: Varese, Pintinox punti 8; Billy e Grimaldi 
6; Scarogni, Hurlingham, Antonini e Squibb 4; Bancoroma, 
Sinudyne, Tai Ginseng, Recoaro, Ferrarelle e IeB 2. 

PROSSIMO TURNO (domenica 19 ottobre, ore 17,30): 
. A/1: Bancoroma-IeB; Antonini-Billy; Grimaldi-Squibb; Pin-
tinox-Fenrareiie; ScavoUni-Recoaro; Sinudyne-Urlingham; Tai 
Ginseng-Varese. 

Il pilota spezzino negli annali del grande motociclismo 

Lucchinelli corona a Pergusa 
il sogno del «tricolore 500» 

Marco concede una manche a Graziano Rossi - All'iridato Bianchi anche il titolo italiano 

Graziano Rosai, a sinistra, a Marco LucchinetK, protagonisti a 

Nostro servizio 
PERGUSA — Finalmente Marco Lucchinelli ce l'ha fatta. 
Quest'anno corona la sua bella stagione di corse, non sempre 
fortunata, col titolo di campione italiano della classe 500, un 
titolo che non aggiunge molto a quanto già si sapeva sul valore 
di questo pilota, ma che gli consente di iscrìvere il suo nome 
negli annali del grande motociclismo, dove da quattro anni la 
spezzino recita senza troppa fortuna parti di prim'ordine. 

All'ultima prova del campionato nazionale in Sicilia, sulla 
pista di Pergusa, nei pressi di Enna, c'è arrivato con una invi
diabile posizione di classifica e scarse erano le speranze del 
rivale e amico Graziano Rossi di poterlo scalzare. I due della 
Nava-Olio Fiat hanno vinto una manche ciascuno piazzandosi 
a vicenda secondi e con Gianni Pellettier su Morbidelli in en
trambe terzo: un risultato di gara che ha lasciato a Lucchinelli 
il vantaggio di diciassette punti che aveva prima di questa 
corsa. 

Le due manche sono state combattute e divertenti. Nella 
prima Pellettier ha condotto per alcuni giri, finché non lo ha 
rilevato Lucchinelli e successivamente è stato sorpassato anche 
da Rossi che ha stabilito tra l'altro il giro più veloce, nuovo 
record ufficiale della pista, in 1 '48" 1. La seconda prova è stata 
anche più elettrizzante con Pellettier che ha praticamente perso 
la buona occasione con una sbandata all'ultima curva mentre 
lottava gomito a gomito con i due della Suzuki. Ha vinto Rossi 
in volata su Lucchinelli e Pellettier terzo è stato accreditato 
dello stesso tempo di Marco. 

Nella classe 250 Sauro Pazzaglia ha vinto la prima manche 
e nella seconda e caduto lasciando via libera al romano Mauri
zio Massimiani. L'uno e l'altro correvano con la Ad Majora che 
si è cosi assteureta, come la Suzuki, una bella doppietta. Mar
chetti, costretto al ritiro nella prima manche, si è piazzato 
secondo nella seconda e con ciò si è assicurato il titolo italiano 
di questa classe. 

Unico a vincere in entrambe le manche è stato Pier Paolo 
Bianchi con la MBA. Nella prima ha battuto Marchetti su 
MBA-MPA con l'argentino Hugo Vignetti su MBA terzo. Nel
la seconda al posto d'onore si è piazzato Aldrovandi su NCR 
con l'argentino ancora terzo. Il campione del mondo con questa 
doppietta ha ribadito la sua buona classifica nel campionato 
aggiungendo al casco iridato anche quello tricolore. 

' Assente il campione del mondo Lazzarini, nella classe 50 
campione italiano s'è laureato Lusuardi su Buìtaco, che co-' 
munque aveva poco da temere anche se fosse stato presente il 
più titolato degli avversari. Ascareggi su Minarelli ha vinto la 
prima manche e Saffiotti su Ufo la seconda. A Lusuardi è 
bastato essere secondo nella prima manche per conservare un 
vantaggio in classifica e vincere il titolo. 

Una nota lieta: dall'ospedale sono giunte in autodromo noti
zie confortanti sulla salute del bresciano Squassina caduto sa
bato nelle prove della classe 50 e ricoverato in stato di coma. Ha 
ripreso conoscenza e si spera possa ancora migliorare. 

m. t. m. 
Le classifiche del campionato italiano: 
Classe 50: Lusuardi punti 86, Saffiotti 79, Ascareggi 55. 
Classe 125: Bianchi punti HO, Marchetti e Aldrovandi 62. 
Classe 250: Marchetti punti 94, Pazzaglia 83, Matteoni 50. 
Classe 500: Lucchinelli punti 99, Rossi 92, Uncini 53, Pellet

tier 49 
Risultati delle gare: • ' ' 
Classe 500: prima manche: 1 ) Lucchinelli (Suzuki) in 

18*36" 1, media km 159,663; 2) Rossi (Suzuki); 3) Pellettier 
(Morbtdelli). Seconda manche: 1) Rossi (Suzuki) in 18'35n5, 
media km 159,449; 2) Lucchinelli (Suzuki), 3) Pellettier (Mor-
bidelli). 

Classe 250: prima manche: 1) Pazzaglia (Ad Majora) in 
21'14", media km 140.160; 2) Marcheggiani (Yamaha), 3) 
Massimiani (Ad Majora). Seconda manche: 1) Massimiani 
(Ad Majora) in 20'16"1, media km 146,534; 2) Marchetti 
(MBA-MPA), 3) Marcheggiani (Yamaha). 

Classe 125: prima manche: 1) Bianchi (MBA) in 1 6 W 8 
alla inedia di km 128,758; 2) Marchetti (MBA-MPA); 3) Vi
gnetti (MBA). Seconda manche: 1) Bianchi (MBA) in 
14*54n8, inedia km 139,405; 2) Aldrovandi (NCR), 3) Vignetti 
(MBA). 

Classe 50: prima manche: 1) Ascareggi (Minarelli) in 
18'57"1, inedia km 109,700; 2) Lusuardi (Bultaco); 3) Saffiot
ti (UFO). Seconda manche: 1) Saffiotti (UFO) in 1T39"9, 
media km 117,690; 2) Ascareggi (Minarelli); 3) Milano (UFO-
MBA). 

lanese, finora statica e piena 
di varchi, rinserra le file e 
chiude ogni spazio ai due a-
merlcant. 

Sembra partita fatta, se-
nonché rispunta la paura di 
vincere che domenica scorsa 
aveva regalato II match alla 
fu-Emerson. Sul 68-64 a 5' 
dal termine si mette a perdere, 
palla persino D'Antoni, sba-' 
glia un tiro agevolissimo Ce-
rioni dall'altezza della lunet
ta. segna Griffin su assist di 
Hackett. segna Hackett due 
punti dalla lunetta dopo un~ 
fallo di Gianelli: 70-69 al'e 
40" dal termine. Ed è ti trlon- • 
fo della mediocrità. Occasio
ni regalate su entrambi i 
fronti, falli inutili, palle per
se. Il Recoaro ha in mano il 
pallone del vantaggio, ma 
Bosto non trova di meglio — 
a pochi secondi dal termine, 
con tutto il tempo per imba
stire uno schema — che tira
re alla isperatndto» dalla 
lunga distanza. Grazie dun
que a Bosio, al Billy non ri
mane che trattenere il paltone 
e segnare ancora due punti 
dalla lunetta con Bosellt e 
D'Antoni. / 

Da un match tutto somma
to incolore emerge comunque 
qualche nota positiva. In casa 
•Billy non potranno che ralle
grarsi Infatti dei sensibili 
progressi di Gallinari, capace 
di adombrare, in questa oc
casione, l'alterno Gianelli. Se 
domenica scorsa la partita 
era stata siglata dalla classe 
del californiano, lo smilzo 
studente di economia e com
mercio di Lodi — che non più 
di due mesi fa aveva deciso di 
dare addio alla giostra del 
basket — è stato la carta vin
cente di Peterson. Gallinari è 
in grado ormai di tener testa, 
sotto i tabelloni, alla più ar
cigna delle difese, e sotto il 
proprio canestro è un guar
diano tenace: ne sa qualcosa 
Griffin, che se lo è trovato a 
ridosso per tutto rincontro. 

Sul fronte forlivese giunge 
puntuale la conferma ai Ha
ckett, temprato leader capace 
di portare palla, servire assi
st deliziosi e spesso Irrefrena
bile sotto il canestro avversa
rio. Su di lui Gianelli è stato 
in difficoltà In molte occasio
ni, freddato dai veloci scatti 
del •coloured». Griffin ha a-
vuto dalla sua un Hackett al
truista che lo ha saputo 
smarcare a dovere. 

Il resto della squadra è fat
to di quei tipici giocatori di 
discreto livello che si fanno 
trascinare dai due stranieri. 
Cordella, contrastato a fasi 
alterne da D'Antoni e Dino 
Bosellt, ha dovuto fin troppo 
chiedere l'aiuto di Hackett; 
Bosio, nel marasma generale, 
i riuscito con pregevole mira 
a tirare qualche volta al ce
sto; Andreani e Datseno han
no fatto soltanto buon gioco 
in difesa. 

Nel Billy si è ripetuto nel 
primo tempo lo schema di 
domenica scorsa: Cerìoni nel 
primo tempo tira sette volte e 
fa 12 punti, nel secondo tem
po non trova più II tiro. Ma 
per Gianelli, ancora a corto 
di flato, la giornata non è fe
lice: cerea spesso disordina
tamente la conclusione nel 
primo tempo e i frutti non so
no dei migliori. Peterson or
dina perciò a D'Antoni gii 
schemi per liberare Ceriont, e 
Il rosso segna. 

Nei secondo tempo, riflus
so generate, con il solo Galli-
nari sempre in vena — ma 
sbaglia penosamente l tiri li
beri concessigli: 3 punti su 
undici tentativi —, Franco 
Bosellt preciso solo per 5 mi
nuti, e Terracini vigile In di
fesa ma inesistente in attac
co. Tocca come sempre a & 
Antoni tenere su il tono delle 
manovre dei milanesi. Ma 
D'Antoni, anche questa volta, 
aĵ U'Oa ws^ nanane^^ ^^nì^^9 M^^um^j sgSHSV^aja^^ 

lo si sovraccarica di lavorai. 
Anche se va dato atto a Pe
terson di aver cercato i cambi 
non solo per esigenze tatti
che, ma anche per far riposa
re i giocatori. 

Mario Amor 

JUDO - Concluso il «Trofeo Oldrini» a Cinisello Balsamo 

Si ripete Slavko Obadov: 
il nano doma il gigante 

Il torneo femminile alla francese, campionessa d'Europa, Catherine Pierre - La 
Lombardia sconfigge il «Resto del Mondo» - La collaborazione attiva di tre Comuni 

CINISELLO (Milano) — Ha fatto 
una capriola sul talami, ha abbraccia
to e si e lasciato abbracciare, felice co
me un bambino. Slavko Obadov, jugo
slavo, 34 anni — è quindi un veterano 
— ha confermato il successo dell'altr' 
anno rivincendo il «Trofeo Abramo Ol
drini» di judo. E si è portato via un 
mucchio di premi, tra i quali quello 
destinato al judoka più simpatico. 
• Un torneo di judo open e per cinture 
nere non può essere che una rassegna 
di campioni veri. La cintura nera è in
fatti un maestro, colui che possiede la 
tecnica e l'arte, colui che dopo aver 
appreso è in grado di insegnare. E open 
significa «aperto». Tanto tempo fa il 
judo era solo open e cioè non faceva 
distinzioni di categoria o di peso. Ma 
anche quando i Juaokas furono pesati 
e divisi la «categoria di tutte le catego
rie» e cioè quella aperta a tutti, a pre
scindere dal peso, rimase. Il «Trofeo 
Abramo Oldrini», giunto all'undicesi
ma edizione, è l'appuntamento più im
portante della stagione italiana, È O-
pen e quindi presenta campioni veri. E 
dedicato alle cinture nere e quindi pre
senta autentici maestri. 

Il «Trofeo» quest'anno ha dato spa
zio alle donne. Ormai il judo femminile. 
è una realtà, lo si pratica in molti Pae
si, è bello a vedersi, è valido sotto il 
profilo tecnico. Era quindi impensabile 
che i bravissimi organizzatori di Sesto 
S. Giovanni non pensassero di ammet
terlo alla loro importante rassegna. 
Qui ha vinto la francese Catherine 
Pierre, campionessa d'Europa, che nel

la finale ha domato la jugoslava Mari-
ja Angelovic. E stato un incontro cu
rioso, con lunghe pause dedicate allo 
studio. Ma la francese, che è una bella 
ragazza bionda, ha attraversato le pau
se con fiammate rapide che hanno 
messo in crisi l'avversaria. Al terzo po
sto si è piazzata la massiccia pisana 
Giovanna Parenti che ha inchiodato 
sul fatami in un lungo ippon l'altoate
sina Roswitha Seeber. 

Il «Trofeo Abramo Oldrini» ha an
che un altro pregio. Quello di rappre
sentare l'attività di collaborazione di 
tre Comuni: Sesto S. Giovanni, Cini
sello Balsamo e Milano. Teatro della 
rassegna il Palazzetto del Parco Nord, 
fisicamente nel comune di Cinisello 
ma ai confini sia di Sesto che del capo
luogo lombardo. Il «Palazzetto» è in 
realtà una palestra scolastica aperta 
all'attività dei club sportivi. È funzio
nale ma piccolo/Raccoglie infatti non 
più di 1100 persone e nei due giorni di 
gara la gente, attenta e partecipe, lo ha 
affollato tutto. 

Nel programma c'era anche un con
fronto, un po' pretenzioso, tra la rap
presentativa della Lombardia e quella 
del Resto del Mondo. I lombardi han
no dominato per cinque vittorie, una 
sconfitta e un pareggio. Il «Resto del 
Mondo» ha vinto solo con lo jugoslavo 
Zoltan Menesi, un ragazzone alto e a-
gile che ha messo in mostra tutte le 
belle qualità e i buoni colpi imparati a 
una grande scuola. In evidenza Ugo 
Fontana, 60 chili, capace di inchiodare 
al suolo in uno spettacoloso ippon dopo 

soli 5" di gara il marocchino Abdclha-
mid Slimani. Bravissimo pure Aldo 
Bossi che in 35" ha sistemato il valido 
jugoslavo Blazo Vujovic. 

Dunque Slavko Odobov ha vinto an
cora. Lo jugoslavo è di casa al «Trofeo 
Oldrini»: nel '72 giunse quarto, l'anno 
dopo secondo, nel '76 terzo e, infine, 
l'anno scorso, coronò la serie di piazza
menti con un limpido successo. In fina
le Obadov ha sconfitto il gigantesco 
svizzero Clemens Jehle, uno studente 
zurighese di 21 anni. Jehle è immenso. 
E alto più di 2 metri e pesa 120 chili. 
Tra lui e il vincitore 40 chili di diffe
renza. Lo jugoslavo — un «nano» con
tro un gigante — ha vinto grazie all'e
sperienza, alla mobilità e al coraggio. 
Il match era indistricabile, perfetta
mente pari. I due giudici di sedia han
no confermato il pareggio e così ha de
ciso il parere del giudice-arbitro. 

Sono stati premiati tre grandi cam
pioni: l'azzurro Ezio Gamba, il france
se di orìgine italiana (ma è nato a Lon
dra) Angelo Parisi, lo svizzero Jurg 
Roethlisberger, tutti e tre campioni o-
limpici a Mosca. Gamba non ha gareg-

Siato perchè fuori forma, Parisi perchè 
olorante alla schiena, Roethlisberger 

perchè ha deciso di smettere nonostan
te abbia solo 25 anni. C'è stato anche 
un gradito intermezzo: tre bambine ve
stite di tulle bianco e una in veli color 
arancio si sono esibite in un delicato 
balletto. Applausi anche per loro. 

Remo Musumeci 

A Ivan Lendl 
il torneo 

di Barcellona 
BARCELLONA — Ivan 
Lea*, il cecoslovacco che co-
Marniera B drappello del sa» 
Paese netta finale di Coppa 
Davis coatro l'Italia («al 5 al 7 
«centine a Praga), ai è aggìn-
tfkatoieriaBarcettoaaaTor-

hran Land! (a dastra) Inaiamo al connerionele Smfc) tananai 

battendo a- finale rargeatiao 
Cantora™ VUas. Lenii ai è hn-
posto ka ria ai» set eoa H pas
teggio « 6 - 4 5-7 6-4 4 4 6-1. 
D p—figgili sta a slamili ir* 
fortuna forata e la «rarità 
iajjharti ia f mal r r «firma 
la ar narriate vittoria 
tata las 

ki Coppa Dania, i paaatta (6-1 6-1). 

Vincendo con Rohrl la gara di Sanremo 

Rally: Fiat quasi iridata 
Alla casa torinese basterà «piazzarsi» in Corsica per diventare irraggiungibile nella 
classifica generale - Il pilota tedesco nettamente in testa al mondiale conduttori 

":~- Nostro servizio 
SANREMO — Con la vitto
ria al Rally di Sanremo-Tro
feo Fiamm la Fiat ha consoli
dato la propria posizione sia 
nel campionato mondiale 
marche che in quello piloti 
con il tedesco Rohrl. La casa 
torinese ora conduce nel mon
diale con 104 punti, seguita 
dalla Ford con 73 punti è dal
la Datsun con 67. In pratica, 

come affermano i dirìgenti 
del gruppo Fìat, il campiona
to e già vinto anche se mate
maticamente riride sarà asse
gnato solo dopo il Rally di 
Corsica. 

Alla vigilia del Sanremo la 
casa che preoccupava di più 
la Fiat era la Datsun, ma la 
marca giapponese è stata co-
stretta al ritiro ed ora ben dif
fìcilmente potrà racimolare 

Casati su Peroni 
nel Trofeo Cesab 

ORIO AL SERIO — Il bergamasco Giorgio Casati sì è impo
sto nel Trofeo Cesab, una bella gara ciclistica riservata ai 
dilettanti che è partita da fJrgnano ed è terminata ad Orio al 
Seria La corsa ha fatto selezione sulla salita di Valle Rossa 
dove hanno preso il largo sedici corridori e osando sì pensava 
ad una volata fra questi elementi, tagliavano la corda Casati e 
PeranL Mancavano soltanto due chilometri e i dae j 
vano un piccolo, ma decisivo margine per giocarsi 0 

Netto il successo di Casati sul compagno di fuga. 

punti utili in Corsica; per con
tro la Ford, che appariva or
mai tagliata fuori dal titolo, si 
e rimessa in lotta seppure con 
pochissime speranze. In caso 
di vittoria di una delle rivali in 
Corsica, alla Fiat basterà un 
piazzamento nei primi tre per 
laurearsi in anticipo campio
ne del mondo 1980. 

Ancora più scontato è il 
mondiale piloti, dove il tede
sco Rohrl dopo il Sanremo 
conduce con 103 punti contro 
i finlandesi Vatanen e Mfldto-
IarispettivameateconS0e49 
punti. Per ì due piloti della 
Fard raggiungere nelle sole 
tre gare che restano f aemo 
della Fiat è pura atonia. La 
vittoria dì Rohrl a Sanremo è 
stata ancora più significativa 
perché ottenuta eoa una vet
tura non completameate uffi
ciale assistita in 
perfetto; coi 
Q tedesco ha eguaglialo tra r 
altro il record di Andcraaon 
(che resisteva dal 1973) di 
quattro vittorie 

campionato mondiale. 
Con il ritiro della Opd di 

Toni, la Fiat ha ottenuto un 
terzo importante risultato: il 
primo posto nel campionato i-
tahano grazie alla 131 Abar-
tn di Vudafieri. Il veneto è 
nelle stesse condizioni di 
Rohrl: solo tre vittorie conse
cutive del suo diretto rivale 
Toni potrebbero strappargli il 
tricolore assoluto. Invece pro
prio qui a Sanremo si è lau
reato matematicamente cam
pione del turismo di serie 
grappo uno Angelo Presotto 
(Ford), mentre il turismo pre
parato gruppo due è tuttora 
ancora aperto e vede in ballot
taggio Kasàon eCarrotta, en
trambi con rOnd Ascosa. 
Per loro a risultato sarà in 
forse fino alTultima gara. 

Anche il campionato Auto-
bianchi ha risto a Sanremo la 

si è laureato fl venti-
torinese Chiotto. 

Leto Pillimi 

I 
e forte con le erbe. \ 

7/rSu. 

Da sempre. 
Arrivano 

i piemontesi! 
^ R % u 


